
Così governa 
la camorra campana 

Molti ricorrono alla «tradizione» o alla droga per 
spiegare l'evoluzione impressionate di un fenomeno 
criminale come quello della camorra. Ma è una 
spiegazione che da sola non regge. L'errore che si 
commette è quello di separare l'analisi della Cam
pania contemporanea dalla presenza criminale. 
Non sono due cose distinte o almeno non lo sono 
più. Si deve prendere atto che, in una società a de
bole base produttiva e industriale, in una economia 
quasi esclusivamente dominata dalla politica e dalle 
istituzioni, quando l'immissione di fondi per tenere 
alti i consumi è l'unico intervento dello Stato, la cri
minalità camorristica ne diventa uno degli strumenti 
di regolazione e di distribuzione. «Cosa Nostra Na
poletana, rapporto 1992 sulla camorra», a cura di Vi
to Faenza, edito dalla Publiprint (142 pagine lire 
20.000) da questa settimana in libreria, analizza l'e
voluzione del fenomeno criminale in Campania e la 
sua progressiva «mafizzazione», sviluppatasi attra
verso un processo di «modernizzazione» che si fon
da anche su numerosi ed importanti contatti con le 
altre organizzazioni criminali, non solo italiane. 

LUCIANO VIOLANTE 

I LÌI camorra vive una 
vita propria nel pa-

• norama della gran
de criminalità. Cosa Nostra 
si impone sulle scene di tut
to il mondo per la sua fero
cia, per le sue radici stori
che, per il suo atavico rap
porto di convivenza con il 
potere. La 'ndrangheta fati
ca a sottrarsi al suo destino 
di marginalità violenta e su
balterna rispetto al vicino si
ciliano. La sacra corona ha 
trovato nella Puglia meridio
nale una propria area di ve
getazione e di sviluppo dalla 
quale allunga qualche ma
no su altn territori, la costa 
romagnola, ad esempio, ma 
sempre rispettosa nei con
fronti delle consorelle con 
più quarti di nobiltà. •-• -

Mentre accade tutto que
sto la camorra spadroneggia 
silenziosa e feroce su ammi
nistrazioni comunali e seggi 
elettorali. I suoi capi hanno 
ville bunker da tutti cono
sciute. Riescono ad affittare 
al Banco di Napoli i locali 
per un'agenzia. Costruisco
no un intero villaggio sporti
vo su terreno di proprietà 
comunale. In un comune il 
figlio de! comandante dei vi
gili urbani fa l'autista all'a
mica del boss della zona. 
Nei seggi di Marcianise, mi • 
disse un vecchio sacerdote 
della zona, succedono «co- , 
se da Sant'Uffizio»; aveva 
sollevato le palme delle ma
ni e gli occhi celesti al cielo 
mentre il vento gli sbatteva ' 
la tonaca tra le gambe. Sem
brava una raffigurazione ba
rocca, di quelle fuori del 
tempo, che a Roma costella
no le facciate delle chiese 
del centro. Invece era solo 
un vecchio onesto sacerdo
te: quel richiamo all'Inquisi
zione gli era sembrato ! uni
ca comparazione possibile. 

2 Nei rapporti fra ma
fia e politica la ca-

• morra occupa un 
pasto di prim'ordine perché 
ha colto immediatamente 
che l'ente locale 6 l'industria 
che tira di più nel Mezzo
giorno. Ha perciò sistemati
camente messo le mani sul
le amministrazioni svuotan
dole, non sempre, ma in 
molti casi, di ogni rappre
sentatività democratica. E la • 
camorra che in alcuni co
muni riesce a convocare a 
casa del boss la giunta co
munale o gli assessori inte
ressati o ilsindaco perché 
ascoltino gli ordini dei veri 
capi. 

La provincia di Caserta é 
forse lo specchio delle dege
nerazioni, ma anche delle 
possibilità di lotta, f comuni 
sono 104: 12 sciolti per ca
morra, più del 10%; 23 so
spesi e poi sciolti per varie ir
regolarità amministrative; 
sospesi più di 30 ammini
stratori. Solo 51 comuni so
no provvisti degli strumenti 
urbanistici. Un preletto e un 
questore capaci e coraggiosi 
lavorano sodo con risultati 
positivi. Convincono perso
nalmente le ditte riottose ad 
abbattere le costruzioni 
abusive. Vigilano diretta
mente sulle operazioni elet
torali nei comuni più inqui
nati per evitare che si ripe
tesse quello che era già ac
caduto a un importante uo
mo politico, riuscito ad otte
nere in un seggio • un 
numero di voti di preferenza 
personale superiore a quelli 
presi dal proprio partito nel- ' 
lo stesso seggio. Lo zelo dei 
suoi fans era andato oltre il 
segno. 

Non manca in Campania 
la ' reazione alla camorra. 
Marce, sfilate, scuole che si 
battono. Presidi e insegnanti 
che insegnano nelle scuole, 
anche nelle medie inferiori, 
come bisogna resistere, ci
vilmente, alle profferte della 
camorra; come bisogna co
struirsi una coscienza civile, 
una dignità, una fierezza. La 
società civile ha una sua for
za detcrminata dalla cultura 
trasgressiva che ò propria 
dell educazione di gran par
te della Campania. . , 

3 Ma tutto questo non 
riesce ancora a di-

• ventare fatto nazio
nale. La Campania vive di 
una sua aristocratica sepa
ratezza, frutto anche di una 
cintura di sicurezza che 
hanno costruito le tradizio
nali classi dirigenti per man
tenere nelle proprie mani i 

(ili del rapporto con Roma, 
con la spesa pubblica, con i 
potentati nazionali che 
spesso, poi, sono stati cam
pani. L'intellettuale campa
no riesce a dialogare più fa
cilmente con Parigi, con 
Londra o con Berlino che 
con il resto del paese. Napo
li, che domina incontrastata, 
nel male e nel bene, la sua 
regione, si sente città medi
terranea ed europea prima 
ancora che città italiana. Ci 
sono debiti profondi che lo 
Stato ha nei confronti di 
questa regione e delle sue 
città. Forse anche per que
sto riesce difficile costruire 
rapporti permanenti con il 
resto del paese. E se si tenes
se a Milano un convegno 
sulla camorra non avrebbe 
lo stesso esito di un'iniziati
va su Cosa Nostra. 

La camorra ingrassa den
tro questa separatezza. Lei s! 
che si espande. Ma fino a 
quando la vicenda campa
na non diventerà una que
stione italiana potrà stare 
tranquilla: sarà folklore; as
senza di omicidi eccellenti 
di uomini dello Stato: nes
sun Falcone ucciso a Napo
li; nessun Scopelliti. Il potere 
della camorra, le sue pene
trazioni, il suo intrecciarsi al
le strutture che contano non 
rende neanche necessari, si
nora, questi omicidi. 

4 È ritenuta, con grave 
errore, un fenome-

• no regionale e quin
di marginale nspetto alle 
proiezioni, ben più preoccu
panti, di Cosa Nostra. Ma al
cuni suoi capi non apparte
nevano proprio a Cosa No
stra? E Riina non venne per 
un certo periodo di tempo a 
rifugiarsi in Campania? E 
Mutolo non fu fatto uomo 
d'onore proprio in Campa
nia? E la vicenda Cutolo-Ci-
nllo non vide in primo piano 
un intreccio Ira camorra, 
settori dei servizi segreti e 
del mondo politico troppo 
stretto e ben oleato per esse
re occasionale? Perché nel 
maggio del 1981, come ha 
scritto Vito Faenza, la ca
morra fece stampare ad 
Acerra e trasportare rapida
mente a Milano manifesti in 
sostegno del presidente del
l'Ambrosiano Roberto Calvi, 
appena arrestato? Perché 
Vincenzo Casillo era a Lon
dra quando fu ucciso il ban
chiere e perché lo stesso Ca
sillo ha in tasca un docu
mento rilasciato dai servizi 
di sicurezza quando salta in 
aria con la sua Colf a Roma 
il 29 gennaio 1983? 

Non di perifericità, allora 
si tratta: ma di astuzia pro
fonda, capacità di operare 
senza apparire. Forse in 
Campania il rapporto tra ca
morra e politica e tra camor
ra e istituzioni é diventato 
più stretto e più inquietante 
che in qualsiasi altra regione 
proprio per la capacità di 
mimetizzarsi che hanno le 
organizzazioni camorristi
che. 

È certamente vero che il 
cuore del sistema mafioso 6 
Cosa Nostra di Palermo. Ma 
la camorra sta assumendo 
una sua autonomia organiz
zativa, logistica e finanziaria 
che può consentirle di pro
sperare anche nei momenti 
difficili di Cosa Nostra. Ad 
esempio, dopo i colpi re
centemente subiti, che han
no portato alla cattura di 
molti dei capi più prestigio
si, le organizzazioni camor-

. ristiche si sono frantumate e 
ciascun frammento si è più 
saldamente insediato nel 
temtorio di uno o più comu
ni adattandosi alla fase sfa
vorevole senza per questo' 
perdere peso criminale e ca
pacità di condizionamento. 

5 Perciò ò importante 
lanciare l'allarme e, 

• insieme, indicare 
strade concrete per agire. Le 
questioni priontarie sono 
due. Vigilare sulle ammini
strazioni pubbliche, sulla re
gione, sulle province e sui 
comuni, sulla spesa pubbli
ca e sugli istituti di credito. 
Sostenere l'azione delle 
scuole e delle associazioni 
che si battono per una nuo
va coscienza civile: sostene
re l'azione del volontariato 
religioso e laico. 

Anche in Campania la 
strada non è quella delle n-
sposte eccezionali. Serve so
lo una straordinaria ordina-
rietà. Ma non è poco. 

Forum sull'economia criminale 
presentato da Luciano Violante 
Un business di 26mila miliardi Fanno 
che dà lavoro a 170mila persone 

Mercato finanziario, industria e 
appalti: questi i settori di intervento 
Rischiamo di essere banditi dall'Europa 
Amato: «Vani i certificati antimafia» 

Ciampi: strozzati dai capitali sporchi 
Allarme Italia. Il nostro Paese rischia di essere stroz
zato dall'economia criminale. «È la prima emergen
za - ha detto il presidente del Consiglio Ciampi - se 
non l'affronteremo rischieremo di essere fuori dal 
consesso dei paesi sviluppati». Un giro d'affari di 
26mila miliardi, 170mila addetti: questi i dati emersi 
nel corso del forum sul'economia criminale pro
mosso dalla Commissione antimafia. 

ENRICO FIERRO 

• • ROMA. Mafia, camorra e 
'ndrangheta sono un ingom
brante convitato di pietra, ri
schiano di farci espellere dal 
tavolo dei paesi svi'uppati. «La 
presenza diffusa della crimina
lità organizzata mina la com
ponente di fiducia su cui si ba
sano le transazioni economi
che, mina la liducia dell'intero 
sistema Italia nei suoi rapporti 
estemi». L'allarme, accorato, 
drammatico, lo ha lanciato ieri 
il presidente de! Consiglio Car
lo Azeglio Ciampi nel corso del 
forum che la Commissione an

timafia ha dedicato ai rapporti 
tra economia e criminalità. 

Con un giro di affari di 26mi-
la miliardi (ma i dati sono rife
riti al 1990). e con un numero 
di addetti che supera le nomi
la persone, Cosa Nostra e car
telli criminali collegati sono 
una potenza economica. Una 
holding criminale che ormai si 
colloca al quinto posto tra le 
grandi imprese italiane. Insie
me a colossi come Fiat, Olivetti 
e Berlusconi, Ma in quali setto
ri investe la criminalità italia
na? Il 60 per cento degli inve

stimenti legali della mafia si 
orienta verso i mercati finan
ziari; il 17 punta alle specula
zioni immobiliari; l'I 1 guarda 
al comparto commerciale; il '1 
percento all'industria È in gio
co, ha detto Ciampi, «la libertà 
di iniziativa delle imprese e dei 
mercati. Un bene prezioso che 
appartiene alla collettività e 
che è tutelato dalla Costituzio
ne» Non si può più perdere 
tempo, questo problema, ha 
aggiunto il presidente del Con
siglio, «si iscrive tra le questioni 
di fondo che il nostro paese è 
chiamato a risolvere al più pre
sto per recuperare la necessa
ria credibilità, per mirare ad 
uno sviluppo economico sano, 
e soprattutto scevro da com
promessi con l'area dell'illeci
to». Da ex governatore della 
Banca D'Italia, Ciampi ha lan
ciato un monito agli istituti di 
credito italiani: «Le banche de
vono selezionare la clientela». 
Un appello raccolto dal suo 
successore Antonio Fazio che 
ha ricordato i protocolli di inte

sa tra Bankitalia e ufficio italia
no dei cambi. Ben vengano, 
quindi, nuove regole, la strada 
e quella delle recenti normati
ve antinciclaggio e sulla tra
sparenza. «Le regole - ha detto 
Ciampi - devono avere (orza 
giuridica, non essere sentite 
come corpi estranei alla vita 
dei mercati. Le regole non 
mortificano, ma esaltano la 
natura dell'impresa». 

Anche se, sul fronte della 
lotta all'economia criminale, 
non sempre le regole sono 
chiare. Giuliano Amato, ha 
proposto l'abolizione del certi
ficato antimafia: «Non serve a 
nulla. Con le decine di miliardi 
spesi ogni anno perquelle car
te inutili, si potrebbero assu
mere più uomini da impegna
re nella lotta alla criminalità». È 
d'accordo Luciano Violante 
presidente dell'Antimafia, che 
ha sottolineato come «obietti
vo del forum e proprio quello 
di individuare criteri per difen
dere le imprese senza oppri
merle». Iginio obiettivo, quindi. 

è quello di puntare «alla ridu
zione delle regole pubbliche». 
Spesso farraginose, inutili co
me il certificato antimafia, fa
cilmente aggirabili come la 
normativa sugli appalti. Il co
lonnello Mario Mori dei Reparti 
operativi speciali dei caraqbi-
nieri, uno dei migliori speciali
sti in tema di contrasto alla cri
minalità economica, disegna il 
quadro dell'ingresso di mafia, 
camorra e 'ndrangheta nel si
stema degli appalti. «Gruppi 
operativi di specialisti - dice -
si dedicano esclusivamente al-
l'acquisizione degli appalti. Le 
imprese criminali giocano sui 
ribassi, e spesso impongono 
alla pubblica amministrazione 
il tipo di opera pubblica da fa
re, E per le imprese legali l'al
ternativa è secca: abbandona
re il mercato oppure farsi coo
ptare nel sistema illegale». Al
lora, dice Giuliano Amato, «si 
studi una disciplina che non 
consenta puiù la lievitazione 
dei costi, in modo tale da ren
dere le opere pubbliched me

no appetibili». 
I.a potenza economica della 

criminalità cresce «parallela
mente - dice il professor Gui
do Rey, ex presidente dell'lstat 
- alla diminuzione della cre
scita della delittuosità». Insom
ma, meno delitti e più affari: 
cosi Cosa Nostra e soci diven
tano impresa. E stiamo attenti, 
avverte il dottor Alessandro 
Pansa. 007 anliriciclaggio del 
Servizio centrale operativo del
la Polizia, «ci sono reati che 
non destano particolare allar
me sociale, come la truffa, sui 
quali sta puntando la crimina
lità organizzata». Contraffazio
ne dei titoli e produzione in 
grande stile delle videocasset
te false, sono il nuovo busi
ness. I.a Walt Disney, una delle 
case cinematografiche più col
pite dal mercato del falso, ha 
citato l'Italia per danni: solo 
per la vendita de!l<i talsa cas
setta di «Biancaneve», gli eredi 
del padre di Topolino ci chie
dono 270milioni di dollari. Ma 
i cartelli criminali investono 
anche in titoli di stato e si stan

no già jttrczzjndo, avverte 
Pansa. per entrare nel settore 
dell'informatica. Cosa Nostra 
ricicla le sue ricchezze in tutta 
una sene di sluti compiacenti, 
«sempre gli stessi da vent'an-
ni», avvertono gli esperti. Oc
corre, quindi, una normativa 
intemazionale che permetta di 
isolare e colpire ì capitali spor
chi. Ma cruciale, dice il profes
sor Rey. «è la nominatività del
le diverse forme di ncchezza. 
Perché e evidente che la forma 
più semplice, ed oggi anche 
molto redditizia, di detenere 
ricchezza in forma anonima e 
quella di investire in titoli di de
bito pubblico». Rey, sia pure in 
termini problematio, si e chie
sto se non sia n caso di pensa
re a forme che portino alla in
dividuazione dei possessori di 
titoli dittato. 

Il forum, che ha visto la par
tecipazione di specialisti di al
tri paesi europei, si chiude 
q uesta mattina con l'intervei ito 
del presidente della Repubbli
ca Oscar Luigi Scalfaro 

N oi Originari d'Italia e la grande iniziativa 
che la Coop promuove nei suoi super
mercati dal 13 al 29 maggi": è l'invito u 

riscoprire un'identità nazionale nel rispetto e nella 
comprensione dei profondi legami che ci uniscono 
ad essa ed alle culture altrui. A "Noi Originari 
d'Italia" sono legaci significativi eventi. 
Nei supermercati Coop troverete 2 preziosi 
volumi raccolti in un cofanetto, dal titolo "Vita 
quotidiana nell'Italia antica": un'opera unica, 
sugli usi e costumi in famiglia e società in voga 
dal VI scc. u.c. al V set. d.C. 
Per favorire la comprensione dei forti legami clic 
uniscono culture diverse, la Coop bandisce inol
tre 10 Borse di Studio, del valore di I.. 10 milio
ni l'ima, sul tema: "Tra Oriente e Occidente, 
colture ed insediamenti rurali nel Mediterraneo 

antico". Informazioni dettagliate sono fornite 
presso le principali Università d'Italia. 
E sopra t tu t to . N o i Originar i d ' I ta l ia è un 
grande concorso che mette in palio, ad estra
zione, 67 collier e 653 spille d'oro, riprodu
zioni d'epoca romana , e oltre 500 milioni in 
premi immediati: 10.395 bracciali d 'argento 
e 100.000 morbidi Fido. 
Pe r vincere, basta effettuare u n a spesa di 
a lmeno L. 25.000, dal 13 al 29 maggio, nei 
supermercati Coop che espongono il simbo
lo del "Buon Augurio". 
Verri inoltre consegnato in omaggio a tutti i 
clienti il ricettario Coop "Le radici della cucina 
italiana", per scoprire come e cosa si mangiava 
nell'Italia antica. 
Dal 13 al 29 maggio, vieni e vinci alla Coop. 
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LA COOP SEI • TU. 

" Simbolo di p.KC, feliciti e prosperiti 
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